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Dalla Germania un grazie alla cardiochirurgia del campus di Germaneto
 Catanzaro 2 luglio 2012 -In un periodo di crisi così grave, caratterizzato da crisi dei mercati, da

crisi della politica, da scarse risorse, dall'incertezza sul futuro, da contrasti tra i vari leader politici
sulle soluzioni da adottare e dove lo "spread" turba il sonno di molti paesi europei, sembra che
l'unica nazione immune da questi problemi sia la Germania.

Infatti la Cancelliera Merkel, forte dei fondamentali economici del suo paese, dà l'impressione di voler
dettare le regole, escludendo quella calcistiche dopo la pesante sconfitta con l'Italia, al resto dei
paesi europei, ritagliandosi per la Germania il ruolo di "prima della classe".
 
In questo contesto fa piacere notare come anche la "vituperata" sanità calabrese, afflitta da mali
endemici e che ogni giorno deve fare i conti tra enormi difficoltà con piani di rientro, scarsità di
risorse,ospedali da chiudere,tagli e controtagli, riesca comunque ad affermarsi ed a far ricredere
proprio i cittadini europei più ricchi e avvantaggiati, i "primi della classe".[MORE]
 
Infatti è proprio da un cittadino tedesco e dai suoi familiari che sono giunti ringraziamenti e
manifestazione di stima, rispetto e considerazione nei confronti del sistema sanitario calabrese.
Il signor W.D. Z. , di 61 anni, in vacanza in Calabria, si recava nel pomeriggio del 5 giugno scorso al
Pronto Soccorso di Lamezia per un dolore persistente al torace e dispnea.
 
Qui veniva prontamente posta diagnosi di infarto e disposto l'immediato trasferimento , tramite la
Centrale Operativa 118, presso la Cardiologia dell'Ospedale Pugliese, diretta dal Dott. F.
Cassadonte, dove veniva sottoposto ad esame coronarografico, eseguito dal Dott. A. Ferraro, il quale
riscontrava gravissime lesioni coronariche che richiedevano un intervento chirurgico.



 
Il paziente prontamente trasferito presso l'U.O. di Cardiochirurgia del'U.M.G., diretta dal Prof. A.
Renzull, veniva operato in urgenza dalla Dr Cristodoro, e dopo il necessario trattamento di
assistenza in Terapia Intensiva, veniva dimesso in settima giornata, perfettamente guarito. 
 
Raggiungeva così il vicino aeroporto di Lamezia e volava nella sua Germania, con negli occhi
ancora lo stupore per la scoperta di un efficienza fino ad allora ritenuta una prerogativa "teutonica", e
la gratitudine per quegli operatori sanitari, come i cardiochirurghi F. Cirillo, S. Zofrea e E. Bevacqua e
tutto il personale, che lo avevano assistito con efficienza e competenza ed in pochi giorni gli avevano
ridato la vita ed il piacere di poter ritornare quanto prima a godere delle bellezze della Calabria,
testimoniando che lo "spread sanitario" tra la Germania ed il policlinico di Germaneto è molto limitato. 
 
 E con la percezione che forse loro, i tedeschi, non sono sempre i "primi della classe".
L'U.O. di Cardiochirurgia dell'A.O. Mater Domini si caratterizza sempre più come presidio
insostituibile per l'emergenza cardiochirurgica in Calabria, specie nel periodo estivo.
Infatti in estate essa si trova costretta a fronteggiare un utenza cosmopolita di turisti stranieri,
immigrati, emigrati calabresi rientranti per le ferie, i quali costituiscono ormai il 10% dei pazienti
operati. Questi stessi pazienti, una volta guariti, rientrano nei loro paesi di provenienza portando la
gratitudine e la stima per i sanitari calabresi nei paesi più lontani, quali l'Australia, il Canadà
l'Argentina, etc.
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